











PREFAZIONE











Raccontare la storia di gente in cammino può sembrare, a prima vista, un poco presuntuoso. In questo caso non è così.





P


erché fare storia, realizzare la storia, non è compito solo dei cosiddetti grandi uomini o grandi potenze, ma è dovere di ogni uomo, di ogni donna, in quanto tutti gli esseri umani sono chiamati dal Creatore a continuare l’opera da Lui iniziata. Senza presunzione, quindi, ma con una netta presa di coscienza del cammino fatto in questi vent’anni, senza pretendere di presentarci come gente perfetta, ma con chiara determinazione, raccontiamo la “nostra storia”.





P


erché riappropriarci della storia fatta e da fare è un diritto della “base” del mondo, di solito esclusa, misconosciuta, calpestata da chi ordinariamente usa la base per fare la sua storia, per interpretarla come più conviene, per proporla sempre secondo le proprie mire ed interessi.





P


erché la nostra è una storia di fede, di una piccola porzione del Popolo di Dio, fatta insieme a tutte le Comunità di Base italiane e straniere, che ha piantato le sue radici nel passato, ma è proiettata nel futuro, verso l’incontro finale con il Padre, nel quale la storia del mondo si esaurisce.





P


erché è una storia accanto, non contro la Chiesa Cattolica “ufficiale”, verso la quale ci siamo posti, un tempo, con un poco di rabbia dentro, ma alla quale oggi chiediamo di realizzare l’unità nella diversità, perché questa è l’unica unità che, nell’amore, ci chiede il Padre.





Siamo contenti che alcune intuizioni di venti o più anni fa, stiano diventando patrimonio e ricchezza comune e siamo orgogliosi di aver lottato e sofferto per proporle. Per il resto, nel rispetto dell’essenzialità del messaggio proposto dal Cristo, siamo pronti a continuare a lottare, sicuri che c’è ancora una parte di storia tutta da vivere e da scrivere.














La Comunità Cristiana di Base “Coteto”
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